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LA TASSA OCCULTA DELLA BUROCRAZIA

Oneri per cittadini e imprese:
in regola solo una legge su tre
Eugenio Bruno
Marco Rogari

P ubbliche amministrazio-
ni alla continua ricerca di
una trasparenza sempre
più “fantasma”. Nono-

stante le promesse, gli impegni,
gli annunci e la sequela di leggi di
riforma, la Pa non riesce proprio
a trasformarsi nella casa di vetro
promessa, almeno dall’inizio de-
gli anni '90, a cittadini e attività
produttive. Al punto che - a sei
anni dall'entrata in vigore della
cosiddetta legge sullo statuto
delle imprese - attendono ancora
di vedere indicati con chiarezza
gli «oneri amministrativi» intro-
dotti o “riveduti” da nuovi prov-
vedimenti o atti sgorgati da mi-
nisteri o enti pubblici. Con un’ul-
teriore speranza: vedere almeno
in parte ridotta o eliminata la co-
siddetta “tassa occulta burocra-
tica” a carico di aziende e utenti.
L'ultimo monitoraggio condotto
dal dipartimento della Funzione
pubblica parla chiaro: «I risultati
sono ancora (troppo) insoddisfa-
centi: solo un provvedimento su
tre di quelli che introducono,
modificano o eliminano oneri
informativi è stato pubblicato
corredato dagli elenchi degli
oneri introdotti o eliminati».Un
verdetto inequivocabile.

La relazione di Palazzo Vidoni
La sentenza contenuta nella re-
lazione per il 2018 sullo stato di
attuazione delle disposizioni in
materia di riduzione e traspa-
renza degli adempimenti ammi-
nistrativi per cittadini e imprese,
trasmessa il mese scorso al Par-
lamento dal ministro della Pa,
Giulia Bongiorno, parla chiaro:
occorre «trasformare quello che
al momento si configura, sostan-
zialmente, come un mero adem-
pimento assolto dalle ammini-

strazioni in maniera formale e
spesso ex post, in una “risorsa”
per l’amministrazione che con-
senta di migliorare la qualità del-
le regole, prevenire l’introduzio-
ne di nuovi oneri e - scrive anco-
ra la responsabile di Palazzo Vi-
doni - garantire l’effettiva
conoscibilità da parte di cittadini
e imprese degli adempimenti in-
trodotti ed eliminati».
Per Bongiorno serve un cambio

di passo. Ed è, in particolare,
«necessario avviare una rifles-
sione sugli strumenti per perse-
guire in modo efficace il rag-
giungimento degli obiettivi»
fissati dallo Statuto delle impre-
se. Con il fine di «potenziarne la
funzione di prevenire l’introdu-
zione di nuovi oneri e di assicu-
rare trasparenza e accountabili-
ty». E in quest’ottica, secondo la
ministra della Pa, «occorre sen-
sibilizzare le amministrazioni
affinché, per prime, compren-
dano l’importanza delle disposi-
zioni in materia di riduzione e
trasparenza» degli oneri buro-
cratici e «pianificare» nuovi
percorsi formativi ad hoc con il
coinvolgimento della Scuola na-
zionale della pubblica ammini-
strazione.

La trasparenza che non c’è
I dati contenuti nella relazione
inviata alle Camere confermano
come la trasparenza non riesca
proprio e incunearsi nell’inestri-
cabile rete di cunicoli burocrati-
ci. Con la ricognizione effettuata
lo scorso anno da Palazzo Vidoni
sono stati individuati 64 provve-
dimenti (tra regolamenti mini-
steriali o interministeriali, e atti
amministrativi di altro genere)
che indicano in modo chiaro
adempimenti amministrativi
(istanze, dichiarazioni, docu-
mentazione da presentare e via
dicendo). E di questi, appena 36
rientrano nel raggio d’azione
dello Statuto delle imprese, ov-
vero introducono, modificano o
eliminano gli oneri a carico di
cittadini e imprese. Una fetta pa-
ri al 69,23% del totale dei provve-
dimenti pubblicati nel 2018, al
netto dei 12 provvedimenti «per
i quali non si hanno ancora indi-
cazioni dalle amministrazioni di
competenza». 
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degli oneri 

amministrativi
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L
e piccole Srl possono dire addio all’obbligo
di nominare l’organo di controllo interno.
Ma il dossier resta sul tavolo per le società
di medie dimensioni: quelle, cioè, che
negli esercizi 2017 e 2018 hanno superato
almeno uno dei nuovi limiti – 4 milioni di

euro di attivo dello stato patrimoniale, altrettanti di 
ricavi e 20 dipendenti medi – introdotti nell’articolo 
2477 del Codice civile con la conversione in legge del 
decreto sblocca cantieri (32/2019), approvato in via 
definitiva dalla Camera nei giorni scorsi.

La nuova disposizione modifica il Codice della 
crisi d’impresa (decreto legislativo 14/2019) che, con 
una norma entrata in vigore il 16 marzo, aveva 
fissato soglie dimensionali nettamente più basse – 
2 milioni di euro di attivo e di ricavi e 10 dipendenti – 
soprattutto se confrontate con quelle in vigore in 
precedenza: 4,4 milioni di attivo, 8,8 milioni di ricavi 
e 50 dipendenti. 

Oltre a intervenire sulle soglie, il Codice della crisi
ha introdotto un’altra barriera alla nomina, 
confermata dal decreto sblocca-cantieri: l’obbligo di 
avere un organo di controllo interno scatta per le Srl 
che superano almeno uno dei tre parametri, mentre 
in precedenza occorreva sforare due dei tre limiti. Il 
Codice dava tempo nove mesi, fino al 16 dicembre, 
per fare le nomine e aggiornare atti costitutivi e 
statuti.

L’obiettivo 
La stretta mirava a estendere i controlli anche sulle 
Srl più piccole per permettere l’emersione e la 
gestione tempestiva della crisi. Questo, soprattutto 
grazie alla combinazione con il meccanismo 
dell’allerta, che permette di avviare un tentativo di 
composizione con i creditori non appena emergono 
i primi indizi di una situazione difficile. Tra i soggetti 
incaricati di far scattare l’allerta ci sono appunto i 

sindaci e i revisori.
Ma le critiche all’estensione dei controlli non si 

sono fatte attendere. Soprattutto le piccole imprese 
hanno lamentato i costi e gli adempimenti legati 
all’obbligo di avere un organo di controllo. Lo 
sblocca-cantieri, che di fatto raddoppia i limiti, è 
arrivato solo tre mesi dopo la loro entrata in vigore. 
«Noi abbiamo cercato di far passare il concetto che il 
collegio sindacale sia la miglior tutela possibile», 
dice Andrea Foschi, componente del Consiglio 
nazionale dei commercialisti. «Il nostro compito – 
prosegue – è quello di non arrivare alla procedura di 
allerta ma di riuscire a sistemare le cose prima. Tra 
l’altro, l’allerta si applica anche alle Srl che non 
hanno il collegio sindacale». Quella contenuta nello 
sblocca cantieri è comunque «una mediazione 
accettabile, anche se sarebbe stato meglio non 
prevedere il parametro dei dipendenti per non 
interferire sulle assunzioni».

L’applicazione
Con i nuovi limiti, le società che devono dotarsi 
dell’organo di controllo, in base alle stime, passano 
da 180mila a 80mila. Per gli operatori non c’è stata la 
corsa delle Srl ad adeguarsi, ma chi avesse già fatto le 
nomine e ora fosse escluso può procedere alla 
revoca per giusta causa.

Le società dovranno verificare se hanno superato
i limiti nei due esercizi precedenti alla scadenza, il 
2017 e il 2018. 

La composizione degli organi viene lasciata alla
libertà delle imprese che potranno istituire un 
collegio sindacale (anche monocratico) o un revisore 
legale (o società di revisione). Una parificazione di 
fatto tra due figure che però meriterebbero di essere 
tenute distinte perché svolgono funzioni diverse. 
Infatti, il collegio sindacale dovrà svolgere sia il 
controllo di legalità (ossia la vigilanza sul rispetto 
della legge e delle disposizioni statutarie), sia quello 
sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile. Invece, il 
revisore opera solo un controllo di natura contabile. 
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Il decreto sblocca-cantieri riduce la platea delle società coinvolte che potranno scegliere
di nominare un collegio sindacale (anche monocratico) o un revisore (singolo o società)

Crisi d’impresa

Srl, raddoppiano i limiti
per l’organo di controllo

La Srl deve nominare l'organo di controllo
o il revisore quando...

Totale dell’attivo
dello stato

patrimoniale

Ricavi delle
vendite

e delle prestazioni

Dipendenti
occupati in media
durante l'esercizio

MARZO
201915

FINO AL GIORNO

... per due esercizi consecutivi ha superato 
due di questi limiti

1

MARZO
201916

DAL GIORNO

... per due esercizi consecutivi ha superato 
almeno uno di questi limiti

2

DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 
DI CONVERSIONE DEL DECRETO SBLOCCA-CANTIERI

... per due esercizi consecutivi ha superato 
almeno uno di questi limiti

3

8,8
4,4

2,0

10

2,0

4,0 4,0

20

50

Il valzer degli obblighi in tre puntate

DENTRO I CODICI

Le modifiche
Il Codice della crisi e ora il 
decreto sblocca cantieri hanno 
riscritto due volte a breve 
distanza di tempo l’articolo 2477 
del Codice civile, che disciplina 
la nomina di un organo di 
controllo o di un revisore nelle 
società a responsabilità limitata

L’obbligo di nomina
La norma prevede l’obbligo di 
nomina in tre casi: se la Srl è 
tenuta a redigere il bilancio 
consolidato; se controlla una 
società obbligata alla revisione 
legale dei conti; o se supera per 
due esercizi consecutivi almeno 
uno dei limiti dimensionali di 
attivo, ricavi e dipendenti. 
L’obbligo viene meno quando, 
per tre esercizi consecutivi, non 
è superato alcuno di questi 
ultimi limiti

Andrea Foschi. 
Per il componente 
del Consiglio 
nazionale dei 
dottori 
commercialisti 
con delega alla 
crisi di impresa, 
quella dello 
sblocca cantieri è 
una mediazione 
accettabile, ma 
sarebbe stato 
opportuno 
escludere il 
parametro dei 
dipendenti

I tempi
Per le nomine
deadline
al 16 dicembre

● Il Codice della crisi 
ha dato tempo fino al 
16 dicembre per 
nominare i sindaci o i 
revisori. L’obbligo 
coinvolge le Srl che, 
negli esercizi 2017 e 
2018, hanno superato 
almeno uno dei nuovi 
limiti fissati dal 
decreto sblocca -
cantieri

●Per i dottori 
commercialisti 
l’organo di controllo 
può essere nominato 
anche nel 2020, 
con l’approvazione 
del bilancio di 
esercizio 2019

●La norma del 
Codice della crisi che 
aveva allargato la 
platea delle Srl 
obbligate a dotarsi di 
un organo di 
controllo interno è in 
vigore dal 16 marzo. 
Chi avesse già fatto la 
nomina e ora risulti 
escluso dall’obbligo 
può procedere
alla revoca per giusta 
causa 

IL CALENDARIO
PER ADEGUARSI

AMMINISTRAZIONI

Lavoro e Politiche Sociali 3
Giustizia -
Salute -
Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare 3

Infrastrutture e trasporti 3
Politiche Agricole 
Alimentari, Forestali 
e del Turismo

12

Economia e finanze -
Interno 2
Istruzione, 
Università e Ricerca 1

Sviluppo Economico 7
Beni e attività culturali 2
PCM - Pari Opportunità 1
PCM - Informazione 
ed Editoria 1

PCM -Politiche 
della Famiglia 1

Totale 36

Provvedimenti “onerosi” 2018

Atti che introducono, modificano 
o eliminano oneri preesistenti


